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Per gii Stali aàìtonltìiteiiéjtitìtJ; 

Somostte oTriaéstré iti prb̂ WKiStf* 
: -~:P«g«meàtl aàtéaptó*»S , 

i**=àteaM**l»fe 

I N S E R Z I O N I 

Un iiiimaró Upiràti) Cénteilffliè 

on 
GIORIALE BEL POPOLO 

Ci Amov o e: 1. VA .<§ s o c i Am i n.î ;!; . P n o ct;n.i: s s i:^ T A 

Articoli ^ooiiùleati od anie! in 

AVÌrtri fi p a m jagto» ìièBt. 8 
la linea.''.: ^;'.'.'''ftfe4iii.r;J'..'•••,' 

Per Inierlttettl éónUànàte preàii 
da MiàTeniriÌi.''i';>;',''Xivv-î rvB'j'ifrv' 
, Sim ti mmalieiiéaiàii^nbi. 
. — P8gaBi«ttH,aiit6èiìiiitii~}4;:% 

Un pillerò ar^eiratoiiiabltìlél; ti» 

ritiiJti'Ai^A 
. Eèco tutti: 1 igioml .tranne la Domenica . Direzione ed Amminislràzlone^ Via PrefetiurB.N, 6, presso la TipogranaBarduseo SI renM alle'Bdjcole^àlfadar. Bardiuèó é dal prìgéipairiàtiaòéai ' 

c i l°iDi(ifflie 
8Ì ^ajfcsrto un iiuo# a)b^ 
namento al Èrnili ài 
prezzi Segnati iia tèsta Idèi 
•Giornale,;;;;-.̂ ;' 

I Sij^òri Abbonati clie 
si trótfesisèro io: ai^tr^tè, 
sonò jwegati a Vxjlèr m ^ 
tersi itt règiola al ptì^ pre^ 
sto possìbile. 

L'Amministrazione: 

llettoriilé 

Importanti seBtenzB,: .gqno,, state in 
questi' gìofni emanata: dalla maglatra' 
tura itallaba in materia elettorale. ': 

. La aorte d'A-ppello di Bologna ha 
ri tenuto òhe I a Giunta p rtivi noiale am'-
ministrativa abbia, plenezaa di poteri, : 
auokeae eletta par la prima volta dai 
Consigli provìdolàli nominati a saffra-
gio riatretto^: 

Ha riteiiutQ inóltre ohe la Giùnta 
provinciale amministrativa; non possa 
contraddire alle.deliberazibn della Com­
missione provinoiale per gli appelli è-
letterali, e debba iscriverà senz'altro 
nelle liste amministrativo ioittadlni de­
finitivamente iaoritti nelle poliiiiohe.: ': 
: Dalla Corto d'Appello di Milano ai 
è ritenuto ohe -il'" P. M, abbia 'azióne 
per chiedere la: òanoèllazioue/ di ohi 
non. abbia i requisiti présorll^ti', dalla 
'legge... ' . _ / • ^• 

Inoltre'ha dichiaralo che per l'art, 
88 dell» legge si possano 1 prèndere in 
esame ; le coodizioii i d i oapàoità anche 
di ohi sia isóritlo lielle liste elettorali 
pdiliche. 

La Corte d'Appello di .Venezia ha 
affermato ohe per oesera elettori am^ 
ministrativi, in base sH'art., 20 della' 
legge, iión'è iieoesaaria la previa elTet-
tìva isótizione nella lista elettorale por 
litica, bastando'; la potenzialilà ad es­
servi isoritti. ': ' '; . ' ' '• 

La Corte d'Appello di Lucca ha af, 
fermata lo stesso pl;inoipiò,e^òoolt'o• dalla 
Corte :di Viiezia, : .:• ' ' ' ' • ; • • : ' : ; . - . :> : : 

Da quest'ultima Corto fu : pnìfe rite­
nuto ohe la prova del saper leggere e 
scrivere, raccolta per mezzo di'notalo, 
non può essere contraddetta che i oon 
querela idi falso. : . 

La Gortejdi: Bologna ha giudiciato;: 
"Non. può prétìdersi 'in gg '̂me il ricorso 
che sia notifioato. percorsi i 16 .giorni 
da quello in cui fa notifleata la lista,. 

Secondo la Corte d'Appello . di Mi­
lano, nei Comuni con fnizion'i aventi 
liste elettorali separate, ohi non abbiti 
domicilio' nel Comune,, deve esaere i-
scritto, nella Hata delle frazioni in cui 
possiedo i beni stabili che gli danno 
diritto all'elettorato. 

Dalla Corto d'Appello di Bologna 
' si è dichiarato ohe indubitatamente de-, 

yesi iscrivere nelle liste chi, sebbene 
ammonito, fu proaciolio dail'ammozioue. 

OAMEEA MI..jDEPgfATI, , , 

Seduta del 6.) , v:.:. 

Presidenm BiANciHBiRi • - . 

Il presidente apre, la seduta.alle ore 
3 e 30, 

Non ré: ancora fiijita la lettura del 
ptooii8a.o vertale, quando Imbriani chie­
sa di parlare. 

Bianchieri avendogli data la pafoìa, 
iil deputato di'Bàri' prinóìptòiii questi: 
'termini.; . •:\''.^ ' \ 

, « Siti rivolgo alla _Camera, psrolii si 
•tratta .dé% comune digtìitài del deooro: 
della .p.aziòne. Il .MinistefOi.voliB'ridnr.- : 
ré: la:iOaniera, ad essere. :nn' assemblea 
4iiregÌ8triizione. dei,suoi atti. ; 

Dirò che il .Ministèro non deveue-
gare il diritto d'ihterpeliànaia a un de 
pu ta tó,. O:Ì non ' deve'riapóndete in. mòdo 
sconveniente,: riflutahdtìsi ;di' Una libera 
paròla ohe: voleva itìòatrìiré ohe il So-;: 
verno ha: detti) dello: menzogne, (Ru­
mori, agitazìonii'grida). 
'iCris'pi'si alza in piedi. 

: BÌ8nob(ir.i,' ' OhorHVoia Imbriani ritiri 
la: parola -meM,«o,9}ia o sono oostretto 
dliriahjamatla all'ordine. 

ilipbrIaM. IIQovérnódisse Una men-
zog6i,:^Bahdo dichiari ohe Uluiann non 
è cittadino italiano ; ha mentito quan* 
•do dlBse" ohe il processo : si faceva a 
Triéstei: (Rumori): 

Bìaneherl. Bitiri; ritiri, le sue pa-
Tole.|X"'::. • ' ''':' 

lmbrlani,,E sitti dirò ohe il Giiverno 
ha dettò coso iión vere. B oonoindò: 
protestando e seóóndandò le parole di 
:Crìspi allorché diàse che quaiidò ai so-
siiinisce al dominio del Re, il doiplnio 
dì un ministro, il Governo oostithzio-
naie diventa una , menzogna I:—;(Ru­
mori). 

Dichiarato cosi esaurito l'inoidentee; 
approvato il,processo verbale si:mette 
in (iisonssione ^indirizzo in risposta al 
discorso della Corona. 
• :Ha la parola l'on. Imbriani. 

Egli così esordisce: 
. « Nell'esaminare l'indirizzo della Ga-

insra ,ar discorso della Corona,'non pos-
.sò'far a meno di esaminare il disoorSD 
rivolto dalla Corona alla Camera,^ atto 
del quale è responsabile-H Ministero.: 

la devo lodare,'dica, anzitutta:il Mi-: 
histèro di aver proposto 1'abolizióne: 
dèi dazi, differenziali.; \ i , : . • : , : 
: : Credo: però che. non oi si. debba sof-
férm^are,a questa proposta,: ma .che.si. 
débljano, ritfurre i dazi .eccessivi. recati 
dalla tariffa g e n a r a i o . : : ' , 
: iPér^. non posso .oi)nvenire::invece eoi 
Governo ohe.si possano dire migliorate 
le oòiidìzionieòoùomiòhe;dei paese,:ile 
approvo la risposta' della: Còihmissi.òhe 
parlanientare,: in quanto attribuisco 
tutto il rinnovamento italiano ,al PHii-
pipe, togliendo ogni merito al jpopolo,• 

•e ònsi non posso, ammettere ohe èia le-
olio!parlare di aver ognaéguita l'unllà 
della patria, giacché questa non si S 
ancata: conseguita. (Moviinenti, inter-
•ijuziòni),':: •:•.'' '''".•'": ' • ' . . . , " ' . ' ' ; 
• Finora si è fatta una politica stra­
niera contraria agl'interessi,' aUa 'di-
gnitò e ai doveri della nazione, : (Ra-
'mori. Dinieghi). ' " ' : 
' ' , Debbo approvare ,ohe siasi smessa la 
.p9liljio.a belligera, in Afrióav : ma .non 
pòasp .approvare gli aiuti, difuoili e di 
danyl: dati, con tanta leggerezza dal 

:Grqv|rno .a,Menelik,. e ohe , serviraniio 
àd::qpprimere.:,maggiormente: i. popoli a 
lui ^ottòppaiii,;,Ànzi..il ..fioverno.ooll'ao-: 
òord^rgl) il prestito:di,4 milioni, ha of­
feso : lo prer()gativ9 : parlamentari, ed io 
depl9ro cheiiù tutta l'aziona del Go­
verno in Africa, la .nazione; non;sìa 
stat^ oon8ultata..:(Qaaiohe.,,beoa,, segni 
di approvazione).' - ; , ; ; : ; ; . ; s 
, Finalmente mi sia concessa un'altra 
domanda; — p e r c h è . . non sono: stato 
ancofa proposte le; riforma : ohe, il Go­
verno stimava in altri tèmpi essenziali, 
còma la riforma del Senato e l'indon­
nita |ai deputati ? , : :: 

Còsi — couijiude l'onor." Imbriani ^ -
pren^eodo occasiono dall'indirizzo Jtieìla 
Camera alla Corona, io lion ppaSii c^e 
biasipiare quel Goyerno che ha sugge­
rito jiila Corona un programma .cosi 
deSoiente, ed io esorto,, li) Camera a 
caociaro; dal seggio idei potere, ohi non 
samjostrarsènei degno. (Rumori e di­
sapprovazioni. Qualcuno dalle ; tribune 

•appri^va 8, voce à,Ua) „. 
,., Avendo pòi l'on. Luigi Ferrari pro: 

posts^ e svolta lina mpdifioazione nel 
: Bénst» ohe si accentuasse ohe discorren­
dosi delle relazioni oolla Francia, non 
ai voprebfae solo il miglioramento di 
qùellj commeroiali, ma anche di quello 
politiche, l'on. Crispi dioo che tra l'I­
talia io la Francia non vi sono che dif­
ferente; reliitiive alle questioni eoqno-
raichéi a il Governo italiano per il pri­

mo ha aperta là via: pèrehè esse pòs-
s.iho esscère risolute opri vantaggio re-
oiproòo, •'• 

;D.)pn'di òhe la fiipostKyal discorso 
della Corpiia i approyàtaW;' 

li Prosldenle estrae a /tórte la oom-
Inisfìona*^ ohe inaiemtìi all'ufflolo di pre­
sidenza dovrà recare: al, ftf l'indirizzo 
delle Camere. : ;::":;£,••'•-

Si riprende la disòùsMòhe del, pro­
getto di logge per |g::TÌfòì!mB delle O-
pero pie rimasta sospesft;: all' arti :a2 
cosi ooiioepito I :; ": La Gliìnta provin­
ciale amministrativa; ìns.ptìétìaione della 
revisione dei, bilanci::'pret'entlvi ; dava 
onràra OIÌB:|6: Islituziohi:.ptìbbliohe :di 
benefhaenza; :riduotttio ; -:a!:;neòe88àrio ^ìe; 
spese: d'amniìhialrazioiatefidi persona le,' 
Qualora: occorra a quest'uòpo unii rao-
difloazióna degli ::StatUtlj::'inviterà le 
ammiuÌ3trazioni::a: farne .proposte „. 

Si approva: e-dei: parijaÒDiia discus­
sióne gli'; otto;siiocassi*i6 articoli fino 
.a!',''40..'' ;:::.fftu;.. 

ifOltana vorrebbe ::oheM le indennità: 
al- commissario, regio dèlio Congrega­
zioni .diaoiolte fossero;(>;; carico del Co­
mune,; aalyó.i però rlvalsa<:oontro ohi di 
ragiònei-'•;::;',',.:' '• ' .,.;';•.;''.̂ i 

Luochini:: relatora accetta l'aggiunta: 
proposta: dairon,:Torraca: quindi la Ca­
mera-approva, l'articolo. : , 
- Dopo xquèsto, viene in discussione 
l'articolò analogo,: relativo alle altre 
Operaspìe^:';'• 

: Esso: è cosi ooneepitò 1 ;;« 'Trattandosi 
dello soioglimentO::dl altra istituzione 
di pubblicabenétìoenza,'la'gestione tem 
poranea spetta di dlritto;faila Congrè-
gazibne-dl Carità sino i»;; ohe non sia 
rioonosoiuta : l'Ammltiistiiazione òrdi-
t̂iaria.̂  ;:: • ::;...' 
' 'Alladettaricostituziótte dovrà prov­

vedersi éntro sei mesi j . ;: 
^ :'La Gameriv::approva l'articolo, e ap­
prova pura gli a l tn l lno ai 46, 

; Si rimanda,a domani il seguito della 
-disoiissiOne.;, : ; • 

La seduta è: tolla alle 6 1(4; 

GOflRIIitlJfilTIM 
:':.,'..;''i?¥::i'r:ii.s,% ' 

Cjrande operazione ; finanziaria in vista. 

Il: DoM, e/t/sp/o/te. dica di sapere che 
'vàri' banchieri: italiani, :d'acoordO con 
altri banchieri, stranieri, proposero ni 
ministri, do|le,i3aanze;é. del tesoro una 
operazione nella renditii,, sulla Cassa 
pensioni,, e ,,sulle obbligazioni, ferro­
viarie. 

Progalta. approvata in massima. 
La Cominjssione per l'abolizione delle 

, tariffe diferenziali : ha ; approyalo, ;in 
massiina il disegnò di legge, nominando. 

:,rqlatoro l'oh..,Fiiiocohi,aro. ';.; , 

Un'Esposizione nazionale a lyillano. 
Telegrafapo al; Resto' d^l Carlino 

che l'altra Sera ih piisaAmmaft sì tenne 
uiìa numerosa 'riunione di quelli Indù; 
striali milanesi sotto la presidenza del 
sindaco Bél|inz8ghì; Nell'adunanza:vehr 
nero' gettate' le basì, par un.prògetio di 
Éspósizìoiìe,; nazionale da ' tenérsi; in: 
Milano nel 1892; e si inòarioò' il.'Bel-
'linzaghi di fai' pratiche perchè;Palermo 
ritardi la sua'Esposizione. 

Naturalmente a Milaiio questa idea 
trova fin'da principio molli e caldi fau­
tori. 

Sbarbaro vuol uscire di prigione. 

Dopo la discussione avvenuta ieri 
l'altro in Parlamento, l'on. Sbarbaro 
manderà una nuova domanda di grazia 

; 'arRe. •;' 

Berlini in libertà. 

Malgrado,le 3,m,antite in ..aqntrario, 
si assicura ohe al giornalista;.Berlini 

: —''rupoi?ore; deJla:moglie:B il feritore 
del Faiitoszi, per adulterio — verrà 
apoòrdataJaMibert^j provvisoria. 

OOàE D>APRI£$A 
Battaglia attesa di momento in momenio 

— Previsioni impossibili — Quel ehé 
faranno le truppe italiane. 
Un telegramma da Massaua giunto 

ieri l'altro al ministero dèlia guerra 

reca ohe i Oégino Sejùm Sebhat'tì'tiitl' 
insieme stanno di fronte a Mangasòià: 
e ad Alalo presso Hauzon liell'Hai'ài.:: 
ttìat, : .' ,:' . , . , , . ..,:;.•;,;'. 'i::.v" 

Una -battaglia è attesa di monolito: 
in' inomehtò. ; ,' , •" 

Alcuno bando nostre, assoldate : per-! 
oorróhrt; il territorio dì Eiitlaciò ,6;'dèi: 
paesi óltre Mareb. ' ' : ' ' :''' 

La .fif/bema oommentandò lanotlzia 
da .Massàna dice ohe snlla battaglia fra 
Séjum è Màiigaàolà aóno impossibili le 
previsioni. ; ' : 

'Ma — soggiunga questo g io rna le - -
non: bisógna allarmarsi per le 'notizie 
della gcónfltta di Sòjum; 

La sconflita obbligherebbe 'Melielik 
ad avanzarsi. ; ' : ; :' 
:.:Noi; iiiveoo resteremmo spettatori. : 

' 'Se le truppe italiane si sono ; avan­
zate sino.ad ;EntÌ8qìò:e se,.fòr8e ai, a-; 
vanzec'ànno fln.o ad Ài]aa,qio,.sarà:àpio, 
per.;S8rvìzi di: itifqrnia,ziqiii,:, 

';'Qa^at8';p,arqle laaqiàne ,qQmpreudète, 
la verità dèlia: notìzia,'clàia';hei;:,;gjpriii 
scòrsi'qhq Sejòm'; era: stato:,.sconfitto.: ; 

.; .Aij>^È*iiiaif«:,'''.'.-;;:' 
Gruppo agriealo ohe ha grande impdr 

tanita •> Mlnaoclé di interpellanze. 

Parigi 6. Sì atlnbuisòe grande ìm-/ 
portanza alla Gostituziona del Gruppo 
agricolo: composto di circa 800 depu­
tati.. '•' 

Si crede ohe Influirà sulla politica 
faciliti.hdo la oostitnzione di un gabi­
netto Mélinsi : 
: Si minacciano delle interpellanze ai 

governo se quésto accettasse di èpùare 
in trattative con l'ithlia. 

Prova, di mobiliiazione 
alia frontiera italiana. : 

Negli uhimi giorni sulla- linea di, 
Grenoble-Gap si feoounaprova di; mo-: 
biiitaziòne. :: ,,,, 

Un treno,Bp'aoiale, rimorqhiato'da, tre; 
locomotiva portante 430. tqniièllate,Sl, 
péso è partito da. Grenoble ppr.Veynes; 
onde constatare il tempo occorrente ad, 
un treno per porliare alia frontiera 
italiana truppe francesi e materiali e-
quivaienti al peso di 430 tonnellate. 

L'amnistia pai oandiatll. 

Canea 6. Oggi IproolamoaSi aoleane-
mj'nte il Firmato portato a Candia da 
Rati pascià 

l i Éirffl.'inó 'accorda amnistia per i 
reati politici esclusi i condannati dal|a 
Córto marziale, nonché i Oiipi prÒmo-, 
tori dello agitazioni. 

Contiene in :dieoi articoli importanti 
riforme agli Statuti dell'isola. 

La grave disgrazia 
toccala al grande esploratore £min, ; 

Zanzibar 6. tlna, graye disgrazia, è 
toccata ad. Emin pascià, al termine 
delle sue avvehture,;,del suo viaggio 
memorabile, quando si preparayii a rim­
patriare, onorato da tutto iLmóndo: qi-
vile. 
:;;Einin òhe da,alcun tempo è soffe­
rente a'gli occhi.'o ha la vista ^ssai 

: difettosa; trovandosi a Bogamayó, ' mi', 
suro: male le proporzioni di un'altura 
su cui si trovava e, perdendo l'equi­
librio, precipitò; da un'altezza suporiòrè 
ai venti piedi. 

Venne tosto soccorso dai suoi nom-
pagni costernati, ma le sue condizioni 
sono assai gravi. Emip ferito alla 
[accia, riportò Serio contusioni all'occhio 
destro, il suo corpo è, una piaga, il 
eangue gli esoi dalle oreoohio. 

: I mèdici tedeschi ed inglesi raccòlti 
a consulto giudicarono il Caso disperato; 
solo il chirurgo Parkq,ohe feòè parte 
della missione Stanley, spera, di' sal­
vare il grande esploratore! • 

Plctro | i iu i<ieo'6; Uu,ukase odier­
no,prescrive che: la lingua : russa sarà 
d'ora innanzi la lingua uffioiale dèlie 
Autorità muiiioipaii nelle provinolo 
baltiche. 

T a i i g c p I Ò , Fu scoperta una .co­
spirazióne contro il sultano. 

Questi fece carcerare uno de' suoi 
fratelli. ' 

!" ' ì i lnb« i ia . '6. I l Port9gàlÌo:,attèj|Jjfi: 
darà la'óÓstitùzlòflé déftììitivà:aél,«fé-'::;;;| 
vérnòdel'Brasile per ricoiioàderlò ;^WJtt-;Sfl 

.i'tf(Bièhte., .. ".'.'':'"';.'••?'::;*#| 
li ;-j- VAlaffocis oon a bordo la fiifmi?!:';;j 

f lià; imperiale del Brasile è atteso :qaì::;i; 
ótaaiii,;:- ' ' . . , / \ . ' i^'^H-

••liliSiliSili 
; t é W^snjura d'iinlrufitelore. p J;!;^;;;; 

I l : 2 Ì :noj;embt8K amvava, a • Firenzó?!:' 
è pj'endeSfà''alìÒgfl;iÒ:ail?i:'Albi!rao;! Sà-it;;.S 
vonr » un indlyidtìÓ!, cestito::, elegantei;;::;;: 
morite eidaii'àÒoeDta^'nieridióhale. :::;>":!: 
: ; ,Egl i ,si qaàliflóòS^pa»': i n '^delegato ai,ii:i 
P , S,'di paesaggio':ppriFiitarizq,'^u.-'-fifr^ 

Appéna giuntòicomirioiòa far viaiia;;;| 
ai jiiù :apléndidi BÌiégó'!Ì'5!:4a:,! éioielliere; u: 
'deUa (jittàv-ohiedendq: aièlili dà; àigauia **;:•• 
orbati'; haturalmèhJéfditpietra/ip'reisiaséjTf,';;.; 
irisiéténdo peruhè-fo8SBÌ<o>dèì;>;pi\i;;:béllii;>.!:4j 
:' ;:Avutili,, riionti'e(li'Oss6r»aya;,!8:;sé;ÌJiJ;; 
:pirgyivaiai .dito; '«omiaqi&w a''dlra;èh6!*!? 
il "oérohìo era troppo largò e lìavà èonti);,';!; 
missione, di j'èstriittgérlqi;iitx:spòòo;';;ióò8ì:l'K,; 
ohe :pótease ; essere adatio a;iin :dÌto ;di';>Bj 
dònna.. .;• • , ' ',',':;»' ••• :"..¥;• :..:'-;;.;;:v'!;;:;. 

Nel frattemeo però, òón^iabilitél noiliii!;;::: 
comune faceva soivoiara: in s;taaoa:ftiialt:'*'' 
curio degli anelli'iesaÈi«iatìi*:pol::daya'!;i'; 
serenamente il 'suo ; nònieisa' qògriomaJ';!: 
qualifioandosi conte rabbia: :tdètto, ipèr? ;% 
.dèlogato ' di ;.:P.:;S.'̂ à ;Cata(izaÌò.:':''' ..o • ;;«;,:•; '::;,; : 

Uno deî  gioiellieri, j:eiiilrà{o.'in;,u»ó> ;>';• 
spetto, denunziò'òodèstó:'';pS'8tesò;);3eló'*:,f^' 
gato alla Questura 'la:;::;quàié''alj:''mÌ8ew# 
subito'a faré:.attiye'.rieèrÒhei:;:r;i':>:i\S!;;'*.;ii 

, ILO. fu,:tròyatq ,iaeritrii;';p6iSqi^eW:ii i 
in: oarròiza, |é"vie!;di'''Éii^ènzè;.':"<'':'•'. ;:t;''=;;f 
' :Eooo!o ih QiiéBttira.'Qoi' :oamiatìÌ#ì(: ;'': 

' b e l l o . . " • •:;' •'•;,"•;.""'' •'.''.'•..'.';"';:\'","~:r;"';; 

lóterrogatò subito 'sostenne'da:!*!!!^;? 
oipió di esser' pl'oprlò un 'DèIég!ÌtÒ:'d|:'j'j' 
P. S. (e:ci voleva dèi oura|giò,a,&rlò.;;''''j!;j 

'in.•Qneàtur!Ì)'i'':' '•'-..'''' '.':'':^''\''".'':Si::!thM 
; 'Entrato su: questa via;;,qorifesÉÓ'3ifr'? 

esMre>'dÌ4:,Catanzaró!,;e;;di JqhiàriiàMi;j,i' 
Giovanni :Gavallò! per'quésto ariiiii'lfirièfp»; 
il'disgraziato facevaMtaliii,"sótìppatoiìyrt'is 

Perquisito giii,trovarono;'indqssIoJ;riHr"? 
anello bellis8Ìmo,;oim ;zafari<a :daeil>rì|,i'óSt 
lanti delcosto di:450 liro'a^'Un 'altrò":j,;i 
piccolo anello loon'brllijinti idél-valòttii^P' 
di 850 lire. ' , •;:;Ì';' 

Si noti icheper fare oo to t a pèrqui- ' ' ; ' 
aizione ci volle del hello;8.del.bupùós;;!: 
poiohó il Cavallo, ^ - a o n "destrézza; ii^vJ"' 
nandita '— se li faceva:passare da'tina"«;;j 
mano all'altra fra le ditayòelandòliiiris*;:: 
tutti i.'modii, -•;,:';• :•;,''";:;.;';: ;:^'-':.; 'JÌ:'!: 

Però tutta; qùesta,abilità;;nòh-gli,:fiittt-t 
favorevole perchè attirò';l'atteriztònB;.;-: 
dèlia polizia ; sulla ;diffiooltà :,ioòri;* l*:-:' 
quale e880.pronunziava;le{parólei:;.;;:•;;>: 

Fattogli allora :a forza apriri;ibooÓBt ; ' ; ; 
gli; fu trovato un- anello; oon ''zaffiri e « i -
due 'brillanti del; valore di' circa :'2Q0!!'* 
lire òhe egli aveva nasoqsto sotto: l,a, ; ' 
lingua, pavvei'ó'òhe Caysj'llo'puó èase'rP-;,, 
chiamató'irmq(Iernó;"_ Boccadoro „,";::l'::,j':! 

In ta?qa pòi'''gli ' .trovarqntjj .un b'-'ji,; 
gliettq'di batiqà di 5tf lire 'O uno di 25;*S: 

Non .potendo il Cavallo, dare. ^pie;-;;:j';f 
gàsiioni: dar'àònie, ;&ssó poBsessqte dì;::;::,, 
quei dòna.ri è: Si, qjtélie, gioie, ^fu'Òosti-';',';; 

tttito in/arresió.;':''',-:•" ',.';:;,:':.:'':,,';,';'':; 
. 'AÌIoì;à il, disgraziato :diq';in';ÌBÌn'ani'a :)•,' 
violentissime,' mostrando anoMe.,''.'di" nóh ;;,'; 
essere completamirite neliq suo '^aòo,l|à:,j '!'' 
mentali tanto che fu, condottò in osser-.' ,: 
vazionè al.Manicomio. ; ,' . ' ' ' ! : , ' : : 

Poiché è da notarsi ohe l'infelice,:;è':,:,' 
slato già in un altro Mariicomio ^ *?fc,,; 
nezia. " "".., :', . " •. ":-':^'ì''ì 

Uri ultimo particotai'e. Il,Cavallo, • 
mentre aveva delle sqarpè eleganti, lióri ;": 
aveva indosso calze, eppure a dasa :'.'; 
gliene furono trovate delle buonissimo; ^ 
e di qualità sopraffina. ' ju i i i 

E come si Vede uno strano tipo de- '::••: 
gno -davvero di stadio- a |8:'su8 Ijyyea-'V:' 
ture paiono tolte' da uno ; dei • rqmaiizi'i ;:); 
più fantastici di un PqriSon dji l?èrràt'l';>;S 
qualàìyoglia. ' , . : : ' -'-ilvi;;;,;) 

Una sorgenis di pelroiìa! ; "t; > S'f 
Nel circondario di, Saarlqnis, pressov: 

il villaggio di IrVadgasaen,; mentre,;:!siIJ; 
procedeva a porre le fóndamente; per:?: ' 
ami fabbrica di vetrami, yenria sooperlft, v 
una sqrgente di petrolio. Il, oonten^itò?.:?, 
di petrolio sarebbe il cinque,per.oentoi,'; 
e calcolasi che si potrebbe: estrarro.un:,: !! 
litro per minato, Attendesiperò.ji: giù- ': :' 
dizio dei periti, ohe furono invitati ad ,, 
esaminare lo sorgenti. 



IJU #KlXJl/ i 

ABOUZIONE 

DAZI DIFFERENZIO 

JltSÉooo• il diaegriO' di i?gg»^^:pé|iìiiStalò' 
feteìitt sedala del ?8 noVè&ibrB lS89^ (feti. 
=i;MìiiÌ8tru del 8 ; liiàiizè), : Sèismfi'l)oidéi 
ijdi etìBOi'Ko eoi Miniatro di^A|;Hé<)itarfij 
:' linduatt.a e oominerolOj: MìOeli, per la 
;\ eónw»lidai«ion¥ ;déil:;'fégttf- déoratiSr^ 2 ? 
f:"vfBÌ)l>ral(> tìsiUr 62à(:|8èriè;3) 8:abo> 
MlìiìonB dei dazi : differertàiall, ;' ; ' ' / , 
n ; I«'argi>me»t(i è taiito' importartiB: ijiié; 
: riijWaBiiamo sa dì essp; tutta il'; aitètì-; 
• «ione del lettori: , ; • 

t.:-,: Siffiwit! •••••;•.,/•• .: ;,\:,-i;.'̂ '"'-.ft 

' ;v; JjH storia d i negoziai' coMinàreiali 
;::;flftn la J^rrtòia vi:è;nota^ ;E&-rÌ8dUa 
';v ;dal doi uineiiii ohe, ;à ;i'rtpeS rijjrea*,; vi. 
;f;'tarono piuseiuali pej'Tièndèrvi/iiìiir-
|feBiali di uiw queation8;ohS'è d ls lgran; ; 
•i'moiiiento |iér l'eooriomìa• nàaioiittlé, ; -V 
;j Venuto a raansarè IJutìoordo, gii ono;̂ : 
I rev'oli Mrtgliatiì a:'(Jrfmltldìj alle allora 
%:reggevano I putafogli dèlie-PìtìanieW 
; , dell Coratneruio, promossero il ' debraio : 
à ' r ea le B. 6221 del di a», febbraio 1888,= 
.;,;,ohe applicava i diriitii differeo^iaH allO; 
;; merci di piovenienza'fraiioeaej ; J ;vi '6 ' 

Il dispgmi di leg^e;perìtt cóiivalida-' 
v aione del deorBto;*{tt preaonlàtp:-alla 
:.;; Camera nella tornala dal S.niarao-1888j, 
. ; Intorno ail easó iion: fa'deitetà" là- ra*" 
%, Iasione parlamentare. Con in^ ohjuaura.; 
„ della terza Sessione legiélaliva,; quel 

disegno di legge Basendo; venuto a; (!*•• 
': dere, il Governo ripresetita/oggl ii de»:; 
j : crei» per ottemperare all'obbligo fatio;; 
; 'gli di'provvedere alla sna couVoràitìne 

in legge. Oonvalidati i vdiizl ;;,differén-
; iiaii per il teraposin qui ;trg8Car8Ò,= li; 

Governo vi propone, di farne òessàrela 
dorata col 31 <lieorabro dell'àntta:obé 

,; óra volge al suo lennine; ; ; ;;iV /:;: 
Le ragioni ohe avevarto 'petsÙMai 

: uoa ri inorevuli predeucsioWad? appli-
,; care ai pmil'itilfriinoesi la farìlFa ili 

guerra erano cosi epiii'gnla;;nell8 Rela-
'•2 «ione del 5 mnrzo 188f<: • ; ^w.!.;;„> 

" Poteri più larghi furono conferiti 
al Governo con l'art. 2 della leg^s^iO 
febbraio 1888, pSr cai il Qftverno ma-
desi mo fa aut«>!s!&tò a Intrpdurte, ;|)ér 
decréto reale, nella tariffa' d^JiàiiSléple 
(ntIdiflòBzloiii. rfeii.tite.: Deóeslarie : «ili» 

rtiileli degli ' lnt | t '?i iai; iSpiiiS|0ina4o-
nih. :' ; '\.^;-?'''';Sr'r'W:i^!-'':'i>.VA' 
• : «;B. di,^•(pé|tà^:{il(S«ltt»l^!?G()V8«•|n^li(J• 
creduto di,;ddyir;.j)r(|(lltaMj;Wa; per-ài" 
zare i;ditìitÌi;dì;dontìtt6:àopJà;;oérli pr'O'̂  
dfiu!; francesi;: a l lo 's teaM IliyallpiLdi;; 
q)JèlIf,:;sliiéf 6i)lp|a(ipnp; all' entrala in 
FMloia*i;'prpadttì . a t e l a r t italiatìi,'sìa: 

:^éi^ 'gr^vnr la ; ttiafló" «opra 'al('ttne"'nierpii 
iF;dl:;là-del{ limiti; àé|iiati; diilla;tóggiii 
d a l l i (nglìò 188?, : tipii ; diveraaiaeiito 

idi (jttantp è;stato fatto in; ;FraMCla ri' 
;spétio.,a(|: aloane pàrtio'olarieapprta^iOj 
M 'itailaniéiji.;.:'' ';,v;;i.:4''' '•:•..:•;•.:;;.;; 

:«;tiii,,rebizipne dei nostri' prldeoeMprl 
oli(ndBva;;ooti:la se^neuto diohiarasiios 
né, obe qì,jlaoé;dì;,riferire ! ; ; ;,' 

."Nói;;non;f,d!B8|mBliam0 la ; gravità 
del ptovvedim'eriti ohe inellp presenti 
oputingeiize, funimo costretti ad .adot­
tare;; 'abbia i;o fiducia;; o h e ' l e ^cotiSp'' 
guebze ;teìMttté dairiniziato opiiflitlo do­
ganale 'non saranno troppo dannose a-, 
gli intèresal eoohoraiol della nazione, e 
chealpreaenie'SlRtp' di ,cose,si, póssài 
sostituire, in tempo non lontano, un 
.reggimentofplii liberale e,più ooniorme 
agli,interessi roòiprool dèi duis paesi ». 

•''•':•<'':,^'r''' ; : ; : ' - ' i i ;v.r ; ; ; ; : ' : ' ; : ' ; : ; .••; : 

" Fin dallo aooraó dicembre il Go-, 
verno fra nei se, facendosi autorlBzarè.id». 
quei Parlarne .to a prorogare' per jun 
periodo di tempo non maggiore.;di sài 
mesi il trattalo di commercio;, dèi 3 
novembre 1881, avevaVchìe^pJò olle. 
nato l'approvazione' delie ' dìapoaizionì 
seguenti : :,'''.:--i.'.. 

«Pour le oaa o i oelte; prorogalìon 
m'aurait paa lieo, le Gouveriietaelit ieat 

, autoriaé, d partir du premier janvier 
proohain, à appliqner. aux produits; ita. 
lìenB, k lenr entrée en ITrauoe,; la,'ta 
rif general aotoel, àveo une majoration 
ponvant a'olevar jusqu'à liiQ p, iUO du 
droit. 

" S i lea droita dn t a r i general Tran-
(jais ainsl majinéa restent infórieura noxi 
droils dn lar.f itilien, lo Gouvernement 

: est antorisé à frapper les prodaita d'o­
rigine italienne d'gn droìt de dounho 
égal é oelui d^nt seront frappiSs les 
produits similaires.d'origine fran(jal,se!à 
leur en;Tée en Italie:; 

" En ce qui conoerne leà artjolea de-
olarétt exempts par notrS' tarifgénéral, 

: le Gouvernement est autorisé ' A ies: 
frapper de droits pouvant a'clever jusqu' 

. à .W p. Oio de leur yaluur , . ; 

, ; " Quesle disposizioni dovevano' es­
sere applicate gol primo giorno di geii-
naie 18S8 ae 1 due paesi ; non;'fossero 
andati d'aocurdo,.per ialabilirè una ii|o-

...roga. : • • i.'\-'-.i//". 
«Col 29 febbraio viMino a soadei:e;W 

;pruroga che era stata oggetto del.,pro-
tocoUo sauosorittoa; Eotta ilaO diceni-
bre ; nel fraitempo la Francia ha pre-

; parato e pubblicato la tariffa differen-
, jiale per i prodotti italiani, iipproyata, 

con leggo del è? felibraio.,?. 
" D i fronte ai provvediménti presi 

;; dal Governo, e dal Parlamento di Fran-
• e i a a danno del oommei-do italiano, il 
, GovofBff'dal He Ka Oieduto di non pò-

;, ter dispenanre dairp'sare delle faOPltà 
; ; oonoesspgli dairarticolo secóndo della 
; legga diiganule del 14 luglio 1887 cosi 
; concepito : 

. n Le. merci provenienti da paesi nei 
y : quali i bùstimenli e, le merci italiane 
•ì: ricevono né IrallimentQ di/ferenm'ale, 
i}:^polfannQ essere lOssopgettale ad nn 
X'iarnneiUo li^dt^'O di àonflne a 50 per 
: cento della misura in^orilta tiella te-
'•riffa generale. ,; , 

« Le meroi esedli in lari/fa potran­
no essere assoggettale a un dazio fino 

':•': a 86 per cento del loro valore oom-
;• nieroiale ufficiate. 

«Questi provvedimenti saranno ap-
, plicatiper dedreto reale. In questo 
\ 'decreta saranno designale le merci 
ì: che dovranno essere' coìpile e la mi-

sur't del maggior da,zio da appH-
«• care. •• • 

;_'Ballo; parole qni riferite e dai Obm-
monti ohe-segdlronb subito •dppol'ap-
plloazione ijéi dirittì;dilferenziiili, jdé-; 
9tp:appàK86é;olis, essi; rispondendo'.ai' 
diritti differenziali;' già approvati' dal 
Pàrlameriio di; Franoia; 'dovevaiio ès­
sere tenuti come arma provvisoria; de-
;aiinal;ii a forzare i .nostri vicini ;àpi'on-; 
;der8 una rìàulusdOnédéfliiitiva, la quale 
avrebbe, potuto;; essere . la .qondiacen-, 

jdenzà alla;'stipìiÌaKÌoné di ii i t / trattalo; 
d.i 'dtnmeroio, ma avrebbe potuto anche ; 

, non;essere. E iiifatii, dopo più di HO 
.masi dairappliOazioné.reciproca, dei : so­
pra ;dazil,: nonoatàn(e • ; il nostro,, buon 
.volere B: il aosu'n .sincero desiderio di 
g tingere, ad; un ;:aooordo, sìamoi rimasti 

, allo; àiééso punto; donde > si era; partiti.-
:;. .Quali ne furono le conségnenzei'i , 
; ' Gli Boàmbi * legali fra l 'Ilalia è, la 

;:Franóiiiidimìnliìrono sensibilmente, Come 
attestano le oifre,proporzionali calco-

; late; sui valori 'delle, importazitini e dtlle 
ospiirtazionl, regìà t ra té ' nelle 'nostre 
statistiche diiganali, -per.: il quinquennio 
Ì8S8-S7 e per; l'anno, 18>I8.; ; . 

Siippbsto uguale a lOO il valore to­
tale: coèi delle importazioni come delle 
esporlazioni, i seguenti paesi, dì prP 
veniuiiza e didestinBZione,, pontribnirono 
a postituire'il valore dei noalri scàmbi 
con ;roatéro nelle qui indicate propor­
zioni r' ; 

Imporléiione in Italia,. 

Austria-Ungheria 
.Belgio , 
Francia 
Germania, „ 
Gran Bretagna 
Rtiaiia • 
Svizzera;,. . 
Turóiiia 
Possed., inglesi d'Asia 
Stati Uniti e Canada; 
Altri pài si , 

Hedia 
. del, 
qainc|abnmo 

1883-87; 

2 
2i 

9 
, 2 1 
::'6.: 

6 . 
.•B.,:... 

7 » 
• 4.1 .= 
...7 ;. 

. ; . ' '̂ V TotalelOO 

ISsportazioni dall' [talia, 

Àusiria-Uugherift 10 
Belgio': ;• '; • ; 2 
Pranoia 40 
Germania 10 
G-ran Bretigna 9 
Svizzera, 10 

.Stati Uniti e Canada 5 
Stati del Piala 2 
Altri piieai 12 

12 
2 

13 

28 
:9 
•, 5": 

..••-2.-
,6 
6 
5 

:100 

10 
3 

20 
10 

. 1 8 
21 
7 
4 

12 

Totale 100 ; 100 

• La ragguardevole differenza nelle ci­
fre proporzionali dell'esportazione verso 
la Francia-va in p rte attenuata, g'ao-
ohe alouiii pi-odo(;ti importanti, fra i 
quali la seta greggia, prima dell'ap-
plioazioap del dazio all'éntraia in B'rah-
ola, figuravano inteniraenio esportali 
per quel paese, nientre nel fatto una 
parie non iapregevole vi transitava 
soltaiito, con destinazione deflniliva per 
il Esgnò Unito, il Belgio, l'Olanda, 
nonché per la Svìzzera; e la Germania 
òccUleutale. Ad ogni 'mtido rimane sem­
pre unii maggiore differenza ; rispetto 
alla nostre,esportazioni verso Francia, 
che non.rispetto alle imporlazioiii'dalla 
Francia in Italia. 

Lo statistiche doganali, francesi in­
dicano che l'esportazione por l'Italia 
è diminuita da 181.1 a 119.4 milióni, 
e che r importazione dall' Italia io Fran-

ois Bi è ridotta da 888.1 a 188.2 mi; 
libnì di; lire, mettendo a conffcinto i 
riunitati dèi; IMBSoonquellO'degli; tinni 
Ì888-87.St!iÌDnéhè';iSiBntvé;;l'è;sportaziónaj 
;yer^' l ' ' I tà | l^ ;riippÉBÌehté<tó' ménpVdblI 
8;:per eeniS,;;3ét;,:irtlore; déi;';pi)min|roip-

;dÌ;?8pprt#i&e;fr«Mései;|«s'08portaiiPiii;; 
•;i|flìano': ìiiffl'tóinéitf'fiipptésptavanó: pél;; 
s|SsBàfti;iitoì4tt!;it'>;40-{)ep'cot(ìi8;dl 

Il ' valbità, deliboSli»;60inmèràiò d i 'Mote 
Oddo, la'diffai'éilìsa.inéiyrìaultatìspMÌtiòl ;, 
; àSll'Applioazipiil ;dei;88'vrà: dàzi di^giilrrà, 
;.neì::due;ptteBi;';V 
;-:"vlrdaiintti'pitli;;^»»» inflitto;al nostro 
: oòmiiieroìo i di efspbrtazIOae dalla ; tariffa 
; differéniilalo :fr«n<ìes6 • riguarda i lsinii . ; 
•ijii vSpà^iia, ;;|ì:-;S'ortogallò;; ; r i l gé r i a j 
hanno o«li»a;ta:;itt; iaouna; ; da; noi; for-,; 
zalainenté; lasóiata, ajènira le ; cantine 
di alcune regioni italiane tr..bo;ocano;di 
prodou»; étìòedén te .al bisogno ;;dsì'.no-: 
atri cònauibi,; ti ;co'mmer<jip , della, soté, 
ba anch'esso «ubilo; dai danni, «egna-
tameniei par il; genere laVOratpi, cioè 
per lo séte addoppiate o;t()rte;.ma co-
deati; danni tuU'insieme lìoii; furono; 
tali : da gravare aeiisibilmente; snlla;;bi-
lancia economica. A.itri rami di oom-; 

rraèrflio subirono;rinflusai) d'd itiànoati 
acOordi, nonostante la ; conquista di 

. liùoVÌ niercatì. :' 
; ,Pér:allro;verao le tariffe :differen-

zigHi àpplìoatè ; ai nostri confini ,;lolsero 
agli ento'«p(3tó; francesi il ;oi)niiiaeroio 
oon l'Italia dulie dèrràtO colonia!(,,,e 
ridpaaéro. nPtabilraente le; importazioni 
déi;te8àuti;di lana e di setii della ter­
raglie, dalle: porooilane, dei vetri, dei 
.ferri lavorati, s delle macchine' e delle 
.mercerie di lavoro b di provenienza 
frjincaaéi avvantaggiando le industria 
dì ; alti-i : paesi, raanifettufìerì, segiialit; 
.inente della Germania. 

Nel ; Oomméroio 'dì imporiazionb ; ^dei 
generi manuftttturatij le: barri era; pp-v 
poste allo produziiini franéesi avvaii-
taggiaróDO la Svtr.zeri»,; la Germania: e 
il: Regno Unito: Però gran parte del 
maggior tjioviraenio che le "Statistiche 
comineroiall attribuiscono agli sijatnbl 
fra.lJllalia è la Svizzera co rprende un 
traffico indiretto, del quale la; Svizzera 
è intermediariB, sia piir ciò; ohe tra boi : 
si importa, sii;:per C'ò ohe da noi: sì 
eàp-rta. Laondaie cifre rigunrdanti le 
correnti commerciali italo - elvetiche 
vanbo, sempre; accolte con opportune 
restrizioni.: L'inóremelilb ;co.'<picuo dello 
importazioni dalla Germania non troVa^ 
col-rispondenza nell'aumento: rispettivo 
delle nostre esporiazionì. il che dipendo, 
sia dalla,qualità,dei prodotti;oostimenti 
il nèrbo del nos'rò oommeroìnd'uBoita;' 
ala dalla struttura della tariffa, doga­
nale germanica; fe" quale noi) è troppo 
favorevole all'afflusso, dff vini, d^gli 
olii ; e delle frutta ; del mezzogiorni). 
Cosi la tariffa britannica, che è infor­
mata ai principli della, massima libertà 
commerciale, colpisce rudemente due 
generi importanti d̂el nostro oòmmefoin : 
le frutta sécche e, il vino. (1) 

,L!Austria-Unghèria non ha bisogna 
dei nostri vini,- nei giro di pochi anni 
essa é divenuta uh paese esporti.tore 
e tiene un posto onorevole sui tneroat| 
d'Europa coi, pro^otii dèlie sUe vigne. 
Il trattato di commercio del 7 dicem­
bre ; 1887 ha aperto però ;à dna bat-' 
tenti le porta del ; jneroato auatró,-Hn-
garico agli agrumi, e'il ' bommercio di 
queste frutta se no è vanlaggiosaràènta 
risentito. 

Dalla Spagna, alla quale siamo av-
A'inti medianto jìatto ooinmorÓialé. noi) 
si tì^aggonò manifatture, e; il tutto ib-
sierae degM- scambi di entrata è di 
lisoita non è di grande rilevanza. ; 

Uno slancio notevole ebbero ìnveòo 
lenostre. esportazióni ;;agrarie oltre l'Ar 
tlantico ; sino a uh certo punto ;BÌ può 
.dire che la produzione, italiana' ha;trb-
:Vato; qualche, ristorò nello due; ;Arae-
riche dei danni reoatile dalle condizioni; 
commerciali e, doganali della: vecchia 
Europa. Noi prlmì;.dieci mesi del Ì889 
vi abbiamo mandato 2-16 mila;altplìtri; 
:di,vinti -10 mila quintali d'olio d'oliva,. 
88 mila ohìlogramnii dì .essenze d'a­
rancio, e circa 116; mila, quintali/dì 
agrumi in più che liei corrispondente 
del 1888i e ciò senza che l e ; mutale 
relazioni dì acambio fra la Francia e' 
l'Italia abbiano avuto quell'azione ohe 
si potrebbe invocare a spiegazione delle 
nuove correnti'di traffico, avviate dal-
ritidia con le principali nazioni mapì-
fattUriere di Europa, 

.Da eia si trao ohe l'applicazione dai", 
da<d diiferenzinli ha flaòcato le nnsire 

, esportnzioni verso la: Francia e >le im­
portazioni francesi sul mercato italiano. 
Però: le; spostamento delle correnti mer­
cantili f r a i due pae.fi; noti ha recalo 
con sé un inorernentO; Oorriapondento 
nelle correnti del, nòstro ooinraerOip 
d'uscita oon 1 Europa manifatturiera, 
per guisa che ad una più cospicua im­
portazione dì merci necessarie ai nostri 

(1) Nei primi dieci nieai de! 1888: 
erano iisoiti dall'Italin per l'inghiìterra 
68,752 etloiitri di vinoi nei primi nove 
mesi deirao; non più di 24,066 ettolitri'. 

oonéomi siasi oonlrappoata ùn'éeporta-
zione corrispondente di "prodotti- ita­
liani eccedenti: ai; bisogni nostri.; li'À-
ràerioa Inveoe ci ; ha domandato rela-
tivamenté;assai,piùfàSénaaiOèctìparé 11 
;miniinp spazio del fnntb lasciato dalla 
tiesaftìslpiié; ballisi e ié i ;cottiitti>tólb ; fifàn-; 
;pe«e: i,it=;;I0jilàÈ3",.;;,,,!:*i:.'..̂ .'' '••;t;^S;'"' • *;'•• 

:7.';--:':;;.;f';--;;;';f;.,:;jflt:n?^ 
'ftSe : oisVtéj l'atólzioiio, del: diritti rtif:, 

féfOnziali oppòsti, : alio .pibduzioàì;,di 
l'ranÒlW.dptertì'i'nerà bensì:dria'cpr^énle; 
.'più vira di trafdo() attraverso !o;portò; 
dì opèidente, Btiiaolanclo la ootlcòi-i'enzS 
fra; tìanifallofi foréstìei'i por eònsèrvàre 
oriconquislaroi l . niéi^Ì!atu;italiano|ma: 
nòli é-'da credere;bhV; dai;; naovtìoijn-
oòrso della Franisìa, come paese im­
portatore, debbano risentire : inilusso 
calcolabile, a nostro danno', le espor­
tazioni verso altri mercati europei; in; 
quanto il ristringimentbdi certe- Ini-
pprtàzìoni presso di noi àitenui, a Sua; 
volle, l'efficacia della domanda di pro­
dotti italiani,; ;'• 

Anzitutto è, da considerare che quasi 
,;due'an«i; di esercizio, dal. coininerdio in 
Ilalia a condizioni di favpre debbono 
aver aiutato: oon sufrioiente eiioi-gìa i 
paesi che concorrono Con la Francia 
nel :oampo, della produzione ad avviare; 
e, consolidare .presso dipnoi correnti; di 
tràffloo,, àp; non altro per quei, gèneri, 
dìritopeito ai' quali la Francia non: ha 
una; spìaoata: preva|ei(za per condizioni: 
intrinseche di produzione. : In secondo 
ìuogOj,.l'aboIìzlone;dei; sopra ; dazi dìf-

; ;fereniiiali::n n elimina.; ogni disparità 
; di., traitaménto fra 1 paesi ohe, hanno 
bob'noi ,il vinonìo di, un patto com-. 
merciale e la Franola che non l 'ha; 
giucche per, i:;pradòtti ohe maggior­
mente iniéressano quéi paesi,, la, ta­
riffa óonvenzlonale, ebe; i ionsi estendo 
alla; Er,anoia.,maniiene, condizioni di 
ftvore; noti IspregeTOli per l'iinporla-
zione in Italia, 

Cosi il trattato di oòinmercio del 7 
dicembre 1887 con l'Austrìa-Ungherìa 
abbassa le barriere di confine, non so-
lamento per le acque minerali, per il 
(égname, per gli spiriti e, par io birre; 
.ma eziandìo per quasi tutte le mani­
fatture di canapa e di lino, per gli. 
oggetti nucili; pei' i mobiii, le'mej-oe-
ria e gli oggetl;i. di legno ; per, la carta 
e i cartoni; per a'cune manifattura in 
mBlallp;. ; per; le, maioliohe, le porcel­
lane; é,i:lavori di vttrp, -ecc., ecc. ; 
senza contare | benefizi non trascura­
bili consentiti a titolo di.'coinmeroio di 
frontiera. : 

Il/trattato di commerciò con. la Spa­
gna, dal 26 febbraio 1888,: garantisce 
oondìzioni:dl favore all'enlrata in Italia, 
rl.<ipeito à varie materie prime; delle-

I, m'niero e dell'ogrlcoltura, e rispetto 'ad 
alcuni importanti.' prodotti delia pesca, 

Il trattato dì commercio con la, Svìz­
zera,: d e l ' 2 3 gennaio 1HS9, poHsenle 
particolartnente, riduzioni notevoli so­
pra i tessuti 8 le raU3.ioline.di cotone, 

; greggi, bianchi, tinti, stampati, e ;rìca-
mati ; per l'oro e l'argento lamiuat) ; 
per ì gioielli e le caténe d'oro, per gli 
orologi e g l i pggotii di orologeria^ eoo. 
Poche ma non trsspurabìli sono infine 
lo. voci vincolate con, riduzióni di dazio 
nel vecchio trattato .ital'p-tedesoo, ri 
masto ili ;vigore senza ;mutamButi di 
aorta.,,,"' ^ • 

Laonde le nazioni òhe con noi hanno 
patti; di commercio atariffe, 0 che con 
noi sono:vincolate con la clausula del 
trattamento della nuzione; più favorita, 
anche dopo :, l'abolizione della speciale 
tariffa differenziale;'avrannoa-loro van-t 
taggio.riduzioni;non;:consentlle a chi 
manca di trattato::con l'Italia. ;L'ell-: 
niiiiazione di; quella: tariffa speciale tO 
giierà il sòvércbloi tua làsclerà integro 
il' ueoesaario.j la lotta ai' combatterà 
ada rmi pari fra' i paesi concorrenti 
sul nostro :taeroato, soltanto per quei 
prodotti, rispetto ai quali, nessuna 
delle nazioni, strette a noi per trat­
tato commeroiale, ila chiesto ed ollé-
nuto riduzioni neila misura dei dazi in-
sorUti nella tariffa generale del 14 
luglio 1887. 

Qiieata tariffa, dalla quale dovevano 
uscii'e le convenzioni commerciali so-
slitueuti le antiche, rappresentava, agli 

; occhi del Governo 8 del Parlaroenlo, 
;il maccimum della tassazione doganale; 
superare quel limito massimo, nei con­
cetti di chi preparò e approvò la, ta­
riffa, doveva sighifloaro dannò agli in­
teressi eoiiomici; generali, od agli in-
tereasi della fiiianza, od a questi ed a 
queili insieme, sia per roocessivo rin­
caro dei prodotti, sìa per la soverchia 
riduzione dei dac.iati. 

"Vero è. che un artlcohi della legge 
doganale considerava il caso di nn, 
eccezionale inasprimento della tariila; 
ma lo oonsidoiMva come uji artifizio di 
guerra Ora lo stato dì guerra, econo­
mica non può essere la condiziono 
normale di un paese civile ; i provvo; 

dimenìi ohe esga domanda óon possono 
a lubgo mantenersi senza Viziaro l'att-
bienle In mezzo al quale ai svolga 
l'atiiyìtà Dazionale, 

' ';,:;•;;;: .:.'.(CòtóniMa)' •;, 

: ;'C!(*'I(ittì|ej:^Ì5;;diò«itìbre.':,;; 

Seduta] (tottsiglìarèbùrfasiioSs. 
, ;il:; ,v0Blrò; ooi^rlsppndeìita nulla ; Vi 

sorìiBe a proposito, della sedut»;'del; 
2 oorr, tenuta darpairìoConsiglio. Non" ; 
vi dìspiaoiftche io per;80inini capi Ve 
lie poniuaiohi ;;ìl téspóontò. : ; 

L'invitò :|(prtav» ^'ordino dal ;giDri)o 
per; la ;sé88ii,iné'Ordinaria;':; 

Aperta l'àdananzà; dal If, di; Sindaco 
signor ;.Liiìgì.COoeànl, questi esppjo 
ohe 18 ;òonwglléri «VQvano fatto istanza 
(preaentata.il glorilo auieoedenté;: alla, 
sedtjtttll) perché; iiell'odiernà yenìssp; 
ohiarits: la situazione; foseéòasSaip-rld 
stalo anormale delle cose e opniplBlata ; 
lu'Q'iunta. Ed in oiiso di manoata òiiu-
oiliazipiio [fosse: provocato; uu: volo Con­
sigliare; tìsprimeiite; la;;f(Siluoia. àll'at-/; 
luale tìiunta; inoòinplètu; " ' 

,11 Cooearii osserva ohe ;,iion può o»iu- , 
prendere il slgnittoato; di qué.^ta istaUza 
ohe;aoaisnda; cose non legali. Gli al-
lualì BssessorI mantennero fódolinewe . 
il mandato ; mentre parecol)) altri vi 
fìntinoiai'òno, Più, volte il iPro Sindaco 
::invjtò. 1 Ooasigliéri; ad; iidempiere al ' 
Ioro;dov6re: àia ; non risposero que' av-, 
veraarl:all'ittvi,toV:;Nuu jppietBi'iiara un 
voto di sBdooia allà;:GiUBta,per6l)è, so 
inoomplela, è ;però,legale;ed:angora;non 
compi alcun affare amministrativo che 
hOri, avrebbe .dsvutopreaeiitare l'istanza 
ma lo tece:;p,er,:eccessìva delipuiezza. 
Egli Berehamenla.altiiUilo; il ; deliberato 
cousigliare., ' . Y ; ; ' , : , : V 

Il oOns. Nnssi présa la parola, modi-
ficaiìdo ;lo forine rudi deiristanza. dica , 
che non s'intende già ,dare;un vòlp- di 
sfiducia, ma aemplipèmeute . esercitare 
un diritto ohe, la, laaggiOr.inza. abbia 
nella ifSiuoia Un numero proporzionalo 
di ràppresentanli. Propone uh: oidine 
del giorno ìli questi tèrmini, a diobiara-
oha;iI;Consiglio non può ìivere fiducia 
nell'attuale slato di cose,* e:quindi nella 
Giunta qual è. ; , , 

,11 cons. Bi'usadola tratta la questione 
giuridìoamenlé e ai: oppone: alla pro­
posta sfiducia, perchè lileg de. 

; Svolge i | suo tema con :ragionamenti 
robusti; fa conoscere che.gli; assessori ' 
furono;legalmente; eletti, mentre i man­
canti sebbene eletti nel seno dalla mag-
gìoranjia, non aooo tarono, Essere una 
mera qnesiione personale. Propone :iin ' 
prdine del g-órnO tendente a compie-' 
fare la Giunta; ;: : , : ' • 

Sorga l i pons.oav. Gabrio) il: quale, 
.rimprovera Brusadola: dì ; preséniarai 
ora sotto Un manto opposto a quello, 
di. una volta ; a Cooeani ' la spiegata 
opposizione, mentre prima erano con­
còrdi ed amici. Si estende:a lungo a 
diinpstrare-i suol, ooupetti dicendo che. 
non :gli preme la paiioa, ma il bene 
pùbblico, e ohe per esso ò pronto 
a lasciare la cai-ioii dì: consigliere. 

: Brusadola si;: meraviglia degli «p. 
punti Gabriel e solennomente; dicìiiara 
ohe se ha mutato d'opinione ei però è 
sempre lo stesso. 

Coceani Luigi soggiunge apiacerglì 
il ;slalemà adoliàto pbó si; risòlve in 
ùiia ;mera personalità, deplora che; gli 
interessi;, comunali sieno turbati; da 
questioni sepond.arie. ppr parte del'a 
luaggioranza, rettiflca l'osservazione 
che ei sia; della minoràhz'i,; nìéntre e 
còma consigliere e'dome assessore fu 
portato dalla maggioranza Fu e con­
ti iiuai'^ ad esssredell'opposizions quando 
i. suoi'oirUeri .amministrativi ; e,, ,l'inje-
reéae pubblióolp richiederanno; e i)òn 
cederà per nulla:ad una mera illegale 
pei^aonalltài 
; Le parole del, : Cooeani fecero pro­
fonda impressioiie, se quelle delGabrìoi 
foì-ono iippìàudite.; 

Nasce pòi un vivace scambio di pa­
role, e f r auu tumulto indiavolato si 
mettono ai voti le proposte e viene ap­
provala la proposta iNusai con voti,12 
contro 7, uno astenuto. 

Il ff. di Sindaco sig. Coceani crede 
opportuno in presenza di ciò di togliere 
la seduta, riservandosi la Giunta di 
fata le proprie dichiarazioni lunedi 
9; cprr.. , '; ; . 

Staremo a vedere cosa ai farà. 
NiiiJ faccio commenti ohe il pubblico 

li ha già :fatti, assisteudò ;inumarQ.'iò;: 
alla seduta fattasi." AliìJts. 

stringimenti 
ed ogni inveterata malattìa segreta di 
ambo i sessi. Guarigione garantita in 
20 0 30 giorni mediante il solo uso dei 
Confetti vegetali Costùnzì. (Vedi Non 
pi'it stringimenti in quarta, pagina). 
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I L F R I U L t 

GHONACA O I T T A M 
S<»t'(e»ii O i t e r n l n G « i n ^ ^ i » l e . 

Il Conaigl lo del |a Società operaia è. 
optivooàto domani, domenloa 8 oOvMnte ' 
allo ore 11 l^2;ant /pet t ràt terè ' i ise-

•guenti .^oggetti i,.^i::::0.i'\<':.yfXf.:' :v-;": 
. L tòsoqòiilo di';riuyàtribre, ;f » ''̂  

2. DellberàiSiohì' tìèf "sttsfaidi'coìitifttìl 
; i 8 9 0 r : - • ; • ' ' • ; : • . : : : • - ' • • : « • . ; • ; ; 

BiPtopcista lapide ArPass 'sr . 
4 . : Ctìmttnioasiioni dèlia direz'òftè e 

dulibBrazitoi,;, 
5. Stóì^nuovl.f 

§ « e l i ' t h À i c r i i U I I I T o l u t i i r r -
' «il«. ;fìiòb'rdÌBm,o> che domani alla .ore 2 

iiiezEii poni sì riuniscoiin seconda cnn^ 
vocazione 'l'Asseinbieaii per deliberare 
suirofdinè del giorno già da noi pub-

; bucato,"'-
L'Assetnblea si terrà nplla sala della 

t)«mera di :C/6mraerolO|, via Prefettura 
N. I8i e le dellberitzjoniearanno vàlide 
qualunque sia il nuinéro dei presenti.. 

« • c r s o i l H j l f s ì ? : Come :i : jettòrì 
sanno, ieri abbiamo dato lii; noìiiiia di 
un rioorsii;proilotto al; Miinioipio • por 
Inralidare,l'elezione a oonsiglieri, doj 
signori oaV. Morganté e Giovanni Ma-

. 8atl;• , •^' .^ 

Ora oi si dice ohe taluni vadano dif­
fondendo la v>iqe ohe tale ricorso non 
si risolve ohe in: una mera personalità. 

Nulla di più, falso. Per noi tanto il 
oav.MòrgantB ohe il- sig. Maautti son 
due rispettabilissirai^ cittadini, verso oni 
nessuno sente certo rancori né: animo--
sità di esorta,' 

Il ricorso'fu presentato in base alla 
legge.éd è.giusto ohe la questione in 
esso sollevata s| debba risolvere dà ohi 
appuntò dalla legge è chiamalo a ciò. 

La deoisione stessa poi seiyirà di 
norma in casi consimili, ove mai si 
presentassero,e quseto torna a tutti in­
distintamente d'avnnt- ggip nelle future 
elezioni. 
• Le personalità non c'entrano nnlla 

• affatto nella questione, la legge essendo 
soperore a tutti, 

I t c ìM'UccnsEi i . Il dott. Augusto 
Niissi ha testé fatto; pervenire a questa 
Congregazione di Carità ,l'elargizione 
di lire 300 (trecento) disposte per una 
vdUa tanto dui. di lui padre fu Antonio 
Nussi già notaio di qui. 
' La Congrega;ione nel ricordare con. 

sentita rioonosoenzi tale benefica di­
sposizione, ringrazia vivamente,il sul-
lodato dott. Augusto .Nussi. del datovi 
oorapimeoto, 

l i ' rHV<;8llM«^iit» i l e i l r « ' « « 
d e l « r a i u J ÌCHIK- - S . ;B>t tn l r Ìc . 
Ieri il treno del tram Udine-San Da­
niele ohe parte dalla, stazione fuori 
porta Gemuna alle oro 1.8B pom., alla 
distanza di circa un centinaio di metri 
prima di arrivare alla fermata fuori 
porta Venezia SI vide improvvisaniente ; 
ed impetuosamente interrotta là sua 
corsa. . , "' . 

Em avvenuto che un carro'carico di 
crusca, risi ed altri generi diversi, e 
tirato da due cavalli, condotto da uno 
di quei soliti "carradori che fanno stai 
laggio nei suburbi, usci dallo stallo 
douo del iVasoft posto precisamente 
sulla strada di oirconvallazione, fra; 
Porta Venezia e Porta Villalta. 

In quel momento proprio veniva in­
nanzi il treno, la cui campana e la 
tromba., suonavano 'a distesa per ; av­
vertire il suo passaggio. Ma sia ohe il 
carradore non avesse Udito il suonò, 
aia ohe non se ne abl)ìa preopoupato, 
osservando che, pur sapendo del pas­
saggio d^i .treni su quella strada, non 
si ourò'iieanohe.idi guai dare prima, se 
arrivava-qUft'ch'à treno tanto da una 
parte come dall'altra; il fntto sta ohe 
uscì, come si disse, improvvisamente 
e la locomotiva del tram andò ad ur­
tare impetuosamente contro il carro 
che tutto a catafascio rovesciò, natu­
ralmente, ogni cosa che v 'e ra cari­
cala. : . 

Anche,la scossa ricevuta dalla mac­
china fu forte e: violenta, ma nonne 
ebbe che lieve danno, eccettuata di es 
ser stata messa fuori dalle rotaie, an­
che perchè correva lentamente. 

E per,,fortuna nessuna persona ebbe 
a soffrire menomamente. 

Lo sgombro dagli oggetti e la ira-
missione delia locomotiva sul binario 
durarono ci rea due ore, dopo di che il 
treno potè proseguire la sua corsa alla 
volta,della fermata alla Stazione fer­
roviaria Bete Adiiatica, 

Como sì vede, non si hanno a la­
mentare, all' infuori deUa rottura del 
carro, gravi conseguenze che. però, fa­
cilmente avrebbero potuto avvenire, e 
oiò per colpa di imperdonabile trasou-
ranza e di una leggezza che non si 
saprebbe qualificare, dacché si è voluia 
proprio nel caso presente dimenticare 
qualsiasi precauzione da parte dal pre­
detto carradore. 

Però è sempre raccomandabile ohe 
«ella strada dell'abita o i treni vadano 

molto lentamente ed in simili località 
un personale che, oltre alla campana 
ed allu tromba, ne avvertisse il pas 
saggio, ad evitare disgrazie e malanni, 
non, sarebbe fuori di luogo. 

' . P e r c l i l -' iivoBiìo.' ,l.n-:,',Htrttiiio'-
«li « H t t l g r u r i s La;;Soóiétà dt; patm-. 
nato; per gli étnigràntii ha7dn; fonte ei-
;pura;lahìir àttiialùento nel Brasile ó 
nella JElepnbblioà Argentina vi è asstì-
lutRTWanaiinza di lavoro, ed il vivere 
è OMO.; Numerosi sciòperi si sono ma-, 
nìtestati , in pochissimo tèmpo ed 11 
prèzzo delle derrate S aùmehtàtp 
straordinariamente. SÌ ha: fiducia . ohe 
quésta, orisi sarà passeggera i ma . tit-
tualmehte giova frenare; l'omigrazìoue 
per quello regioni, pei-, non' espórre i 
conunzionali à .sofferenze- e delusioni 
dolorosissime. ,, 

U a i t i l H M l l i t i i r c . Programma 
dei pezzi d imnsisa òhe la Banda mi­
litare del 33.0 fanterìa eseguirà domani 
dalle ore 12 Ijà alle 2 pota, in piazza' 
Vittorio Emahiièle. 

1. Marcia ; Roggero 
a. Pot-|)ourry "RuyBlas,,,Marchetti 
Si Vaitzer «ManolOi, "Waldteufel 
'4. A,tto IV. ," Marion De-

;lorme:, Pònchielli 
5 Arie, finale, " 1 due;I'o-

sca^l « Verdi 
6.; Polka ' n. N. 

i M l l t i i t o V i i o i I r u M i i n a t i f i o . 
Questa; sera .alle ore 8, al Teatro Na­
zionale avrà luogo il VI trattenimento 
sociale, col programma'già da noi pubi, 
.blicato, 

,1*B«<.i ' i i ifEincrVMi Nei ; primi 
giorni della ventura settimana, agirà 
su qiieste scene la ; drammatica opra-
paguia Serafini ohe conta nel suo 
grembo parecchi egregi artisti. 

La Compagnia agirà per poche sere, 
e ofi'rirà oconsione al nostro pubblico 
di sentire le ultime novità del giorno, 
quali ad esempio: " Fulvio Testi „ di 
Ferrari.: « Lea » di Cavallotti, " Gli 
Ultimi Templari „ di Illioa, « S. Lucia ». 
di Oogoéti, " Camere Ammobigìiaté „ 
ed altre ancora, 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Dicembre 6 -ore Qa, ore 3 p 
:' loroO ani 

Bar. rid a 10" 
altom 116.10 
liv, del mare rao.O 75S.2 75S1 756.0 
Umili' relst. 79 55 60 57 
Stalo ti. cielo misto misto cop. rto copert 
Acqnncad. m . _ „ 

• — : • — — 
|((lirezione 
|(»el, kiliim 

NE E NE : NE |((lirezione 
|(»el, kiliim .20 1» 18 12 
Terra, centig 18 a,7 2.5 0.4 

Tcniporatura. minima all'aperto - 2.0 

i r<- . le(ErninHia n i<?tc«t r lco del 
rUlficio Centrale di Roma. - ^ Rice­
vuto alle ore 5. pom. del giorno 
6 .Dicembre 1889 : 

Probabilità: 

Venti del l.o quadrante specialmente 
a nord — Cielo coperto —̂  ; piovoso, 
nevóso — Mare agitatissimo — Coste 
meridionali — Generalmente agitato 
altrove — Teroperatora in diminuì-
zioue. ' 

, (Dall'Ossetw. UeteoHoo di Udine) 

' N^nii « i i i i fo 'XlM. il pubblico è 
pregato idi. non confondere, le pastiglie, 
:di mora api : 0 p t t . G, ;MazzOlinì di: 
Roma con qualsiànai altre che portano 
lo slesso nome, perché, senza ledere la 
bontà di quelle, queste del Mazzolini 
sono compi.sto di vari succhi- vegetali 
che sfuggono all'analisi chimici e sono 
perciò: un assoluto suo segreto creato 
pel primo nel 1855. 

Il fatto ha provato formalmente 
che si raggiunge la guarigione abor­
tiva con una sola solitola,di queste pa­
stiglia nei raffreddori ed infiamma­
zioni di gola incipienti e negli abbas­
samenti 4i voce. 

Non illterano le funzioni digestive, 
dime si deve lamentare ogni giorno 
nelle pastiglie ohe contengono molto 
zucchero 0 colle ariiiauli (in luogo 
della vera gomma) e oppio o suoi pre­
parati non riscaldano, nou irritano le 
intestina, che anzi hanno una potente 
azione rinfrescante, peroiò; sono utilis-. 
sime anche nelle più acute iufiamma-
zioiii della trachea e dei bronchi. 

Dunque chi vuol essere certo di un 
rimedio semplice, sempre innocuo e di 
azione mirabile,:per gl i . anzidetti ma­
lori abbia: fiducia in queste pastiglie, 
che si vendono a L. 1 la scatola. 

In Roma presso l'inventore e fab­
bricatore ner proprio stabilimento chi­
mico farmàoeutico. Via delle 'Quattro 
Fontana, l8 , e presso le prinoipali Far­

macie di ttitta Italia j p e f le ordina­
zioni inferiori alle 10 scàtole rimetterà 
cent. 60 per spesa di; porto.^ 

Depo-iitò uiiico in Udine prèsso li;f»rnia-
oiii dr ftiiCOMMhSSÀTn: - Venezia, ftr-
maria BOTiNlsR, :H1III Cwrà'di Mi.ltii'j:ftr-
miu'là.RèàleZAMPIftO.S'l'-^ Bi.||iìno, fermacia 
FIiimiiLKNl -i-: 'Hirttèji;ftrìiladitt;: l'REN-: 
DISlj,;fartìaci»vPKKpNITl.;::: : ;-; • .̂  ;,: 

Un fSgho ohe poirebba ; veslìriii ; ; 

Nel: Madagascar Psiate un grosso raV 
gnp ohe viene utilizzato'dagli indigeiir 
•por trarre dalle sue télp: eccellenti tés 
enti. 

Quiisto ragno (J'peiVa nìadagascaren-
sis) appartiene alla medesima famiglia 
dei nostri ragni dei'giardini, e Vivo ili 
numerose, tribù, a circa; 140O metri sul 
livello del mare. La: spePiè resiste be­
nissimo al;freddo. Gl'.iitdigeni del Ma­
dagascar si servono dèi' prodotti di tre 
specie affini : per iprmarè le; trame dei 
loro tèssuti di seta. Si dios ohe un 
solo filò può. sopportare un peso di 
500 grammi. 

Se le tele otteìmtè sono solido come 
si dice, sarebbe bene che si tentasse di 
ecolimatizzarè questa spedie in iiiluropa, 
perchè questi animali soliofeorindissimi 
e la quantità di séta ' fornita da uno 
di queéti r a g a i e suoi disOéndenti, può 
essere considerevole. :',; 

Api medichesse. 

Il slg.;do la Vigeànne; racponla nel 
Bulletmd'inssetotogie agricole \\ fatto 
di un agente rurale che: a pausa di un 
reumatismo non poteva pontinuare il 
suo.servizio, néiaiutara, la sua povera 
famiglia. 

U,n apicultore del vicinato suggerì, 
di farsi pungere la gamba'da .(qualche 
ape. Siccome egli aveva provati invano 
tutti-gli èpeoifloi immnginabili, perciò 
si. sottoinise anpiie,, a questa prova Osi 
fece; punger là gamba;:-da 7 od 8 api. 
Due giorni dopo aveva ottenuto Un 
miglioramento, è: al termine di otto 
gioini la guarigione era: completa. 

Il sigi Da la Vigeanne.àggiunge ohe 
egli stesso è sfato guarito in tal ma­
niera, dai, reumatismi .aou'l;i, contratti 
dorante il servizio militare nella cam­
pagna, 1870-71. Dal 1878 egli si occupa 
di.apicolturB, e spesso è. 's tato punto 
dalle api. Egli non dubita ohe la sua 
guarigione non sia il risultato di que­
ste punture. 

La jBanca Nazionale 
REGNO D' ITALIA 

Società Anonima col Capitale Versalo 
di 150,000,000 

B»Hgl«iirì» liìrtt 'Hnlìanf-, 

mmmmu 
A ohi le consegnerà l'Obbligazione del 
Prestito a Premi Bevilacqua La Masa, 
distinta da numerazione corrispondente 
a quella ohe per'la prima uscirà (lal-
l'urna, nella estrazione da effettuarsi 
pubblicamente in Roma il 31 dicembre 
1889.:, ,,;...,• 

Tutti possono concorrere a tale vin­
cita di Sti>»,«« i J I i l i o n f , purché 
facciano aplleoitamente acquistò d'al­
meno una obbligaz oue: deLPrestito Be-, 
vilacqua.;La Masa, Con due Obbliga­
zioni è possibile vincere, fino a Lire 
9 P.OOOj . con trp obbligazioni .sino a 
L. l,2i)0,0001 Con quattro obbligazioni: 
sino a L, .1,450,0')0,- Con cinque obbli­
gazioni sino a L. 1,0.'jl',000. 

Le obbligazioni originili definitive 
di I.' E, sonò vendibili In Genova, presso' 
la Banca Fratelli Casaretto di F.sco, 
Via Carlo, Felice, lo, ai prezzo di lire 
11.50 caduiia. 

La spedizione viene fatta franca a 
rigor di posta in lettera raccomandata 
per .le ordinazioni di almeno ; Cinque 
Obbligazioni, per la ordinazioni d' iuf»-' 
riore quantità si deve aggiungere cen­
tesimi 60 pel rimborso dello apese. • 

iw-rv«tn iuiportnate'^BO 
Il pagamento, dei premi, e rimborsi 

assegnati al Prestito Bevilacqua L'i 
Masa .è attualmente assicurato dal de-, 
posilo in altrettanti titoli garantiti dallo 
Stato, fatto dalla Banca Nazionale 
presso la R. Cassa Depositi e .Prestiti, 
1, qvìàli rappresentano nh capitale frut­
tifero ogni anno per oltre L, 636,90'^; 
il che é quanto dire la somma occor­
rente per estinguere puntualmente i 
pfenii ,e rimborsi ohe ogni.anno ai de-
voiio sorteggiare. I suddetti valori do 
vranno restar vinoolati per questo solo 
ed unico servizio sino a ohe tutte le 
obbligazioni costituenti il Prestito La 
Masa non vengono sorteggiate con pra 
mio 0 rimborso e regolarmente pagate. 

•JMieifcatl•;S2J. .catta,-
Listino dei prezzi fatti sul mercato 

Udine l idi 7:dlo8mbre lt»89i 

' • ' • • t ' . " LEGUMrBRhseHr ; • ' • ; . ' • ; 
Patate'" "••'.••• •f'' 'sd'Kgr'L..:'ii^'7..'—.10 
FagiuòU: ••••"•.'',' •;:.*.• •••-^80:^-^.— 
.' .?••;* ;;'',;tiRANAOlili ' .• :- . ; ' : '0;; ; 

FrumehtP all'ettolitro L. 16 80 Ì7 , l0 
Granoturco nuòvo » ' .ÓMO'f'ii.lO 
Giallone : ; • , : , ' • ; • : , »• 12,*T-:-^ . . ' -^-
Segala nuova. i lóM:i^'.'-^' 
Giiie|uàiitini)i;; » 7;50 ,8,'?5 
Lupini':.;-.,'! •.. ; * .• 4, -." '.fi.;^ 
Sorgorpèso ;, » —-.— 6,70 

l . i S ' r i . l l l > ' i à B I X 4 ' t t ÌI»«I**:Ì''; 
., VBNEZU e 

Read,It«liiuu 6% gód. Igera, 1890 
. , » . , „» 6%god-lla8l-1889 
ÀEloai ama Huionale . . . . , . 

, Bùia Veneta ex dlrid. 
, Banca ili Greci. Ven. nomin 
, Sooietà yen. Coatr. soni» 
„ Cotvàiflolo 'Vette:, fino apr, 

Obbllg. Fteitlto dì Venena a premi 
] »'»i«l» 

d » .•;, 
93,83 

l806.— 
|1 7.— 

a tre 
;28.a5 
meBl. 

Cambi seoa.' (ti a' • • • • « « • • ' 

Olanda:. . . , 2 ' / . .„ , -'••— 
Oenauiis. . . 6 _ ,,. ._- 128.60 
( 'rancia.. . . 8—. 101.05 101.30 -.,_i 
Belgio . . . . + — —.-_ —.— 
Londra. . . . 5 - . 36.17 35.29 2B.»2 
Svizzera . . , < — —-.~~ ..,.« "_,—. Vienna-Trie!. 6 — 1116/0» 216i/a .—,.— 
Bi>iiiion.«n>tr. 6— 3161/43163/4 —,—;. 
Pezzi da 30 £r. — :._._ • — , — .—.— 

133,70 

26.28; 

S ó a n t l . 
Banca Nattoiulè 6 —. 
Banco di Napoli 6 -^ — Interesii sa antlei-

pazioìie BendttaS VI e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Oorr. tawo 5 p. —•/,. 

MIUKO a 
Bond. it; 96.23.— 
Az.mer. 3ll.76~ 
Oara.Lon. 26,24— 
, Fra. 101,1171/2 
, Bari. 138,60. 

Barae. 
«.FIRENZE 6, 

17.-

w 
5 !.. -PARIOI 7 

aond.Fr.8»/5 SI 67.— 
Read, 8«/, per. 87(77.-
Rend. 4'/> 106U5.— 
Head, italiana. 94 66.— 
Oam.Baliond. 35l6'il/2 
Consol. inglese B7 1/4— 
Obb. feri-, «al, ins: 
Cambio ital. l'o/O— 
Rendila turca 179.1.— 
Ban. ai Parigi Siej—— 
Forr. tunisiae 487 - -.— 
Prestilo egiz. 466 87.— 
Pre. spago, est. 7 '171S— 
Bancaacoiito Si876.— 

, ottom. 606—.— 
Orod. fond. 1328---.--' 
Azioni Suez 2301-^.— 

Bend. Italiana sa 371[2 
Gamb. Londra 26 21.-.-

„ Francia lOl 16,— 
Az.Pert. Mer.'?08 00.— 
, Mobiliare 604 60.— 

VIENNA e 
Mobiliare 316 
liombardi) 
Auatrlacbe 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
Cam.>nparigi 48 
,: sa Londra 118 

Rea. Austriaca 88 
ISeccbinlImper.— 

BERLINO « 
Mobiliare 101 
Austriache — 
Lombarde 
Beiid. italiana 93 

LONDRA 6 
Inglese : 97 
Italiano 

1/4-
7/8-

DISPAOCl PARTICOLARI 

VIENNA 7 
Rendita austriaca (caria) 

Id. id. (arg.) 
W. Id. (oro) 

Londra 11,83'Nap. 9.J1 
MILANO 7 

Rendita ital. 93,22 sera 
Napoleoni d'oro 20.20. 

PARIGI 7 
Chiusura della sera Ital. 
Marchi 134.110 

86,70 
88,15 

108,05 

9S,17 

94,86 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BujATTi ALESSANDRO, gerente resporis. 

Avvisò interessante 

B. O. t iVOVAno e C'omp. 
Rappl-eseìitaiiti Depositari 1 

Specialità itt Olio puro d'Oliva 
Conserve alimentari e aaliimi. 

. Comodità per Famiglia, Alberghi e 
Trattorie. 

Olio extra sopraffino puro d'Oliva 

in latte da chilog. 5 e 2 l;2. 

Dirìgersi alla sopra indicata Ditta 

UDINE- Via Aquileja, 18 • UDINE 

mm \à mmmi 

M. BARDUSGO 
li(lfln« — Via Sleî cìitnvecòhio — Udì u è 

• DpSllO ESOiiDSP 
A Pl tBXXI n i I -ABBIl lCA 

DELIE 

€AliTE DI PAGLIA 
e «raUrc qua l i t à 

OBLLi 

CARTIÈRA BEALI 
DI VBSTBZIA 

Metessl ikmigliari 
irsottoscrilio'siijjregi» dìflwertire la «tt-

nerosa sua Clientela di BMriempre fornito 
il proprio MAGAZZINO di s 

MAGOHmi ì l i t t f l f c 
dei pili rinomati nltiffli modèlli, dtìOfficiiii 
specinle,.:— ^'IPi'eul eóMfèniiiitiit-'.-^^ 
Aghi e pèni di climbio. 

Ilnccliiim Aiuericaiitt 
. per to««r là bianoheri». :' ^ 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - LAMPO - PATENTE SOLABE 
i —Lucignoli e tubi. 

De; osilo 

óoncimi artificiali 
della prima e premiata fabbrléatJ. SARDJ 

C. di Voheiia. 
Deposito :. 

Materlàii da fabbrica 
Ordinaiioni dirpttsmehté a 

F i BiuiéjiiW BaWan 
Udiiìe»PÌ6»i» dèi Duomo 

inori port»WU»it«;--()is» MtagiHi' 

Veridita lSs,sonza tl'aoeto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d'ogni/provenienza 

RAPPRESENTANTE 

ili Adolfo de Torres j lem?" 
. «Il ilttlat»;*»..;,•,':,.. , 

primaria Casa d'esportazione 
di gara,ntiti e genuini Vini di 
jSpagna 
nSalttjHfa -- Mudeifa — Xcre»-

P o r l a — A:l lci int«) mnci . 

iimtwK 
Via Saiiorgnatut, n.li Piaam della Borta, 10 

Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 

Pianoforti, Organi 
ed . , .Jìi.£xa.otìSvixo. , 

Rapprèseiitanza 
; .• ;• . delle- '-^: ' '^-;viì .--v- '-

Primarie Fabbriohe di tulli i jiaaai 

N O L E G G I O -••"^ 
ji,cu«r«lwtur« Blpnra'eloni 

Stimati»». Sig. 6li»liijanl, 

60; Pa»maoista « Milsno.' 
Pievi di Ttco, l i marito 1884. 

Ho ritardato a darle notiiie della mia ma-:: 
laltia per aver voluto assicurarmi della acom 
parsa della stessu, esseudo cessato o^ni l>Ae-
a o r r n s l n da oltre quindici giorni. 

I! voìei elo,jfiare i màgici effetti delle pil-
oUe prof. B*(»ri«. e. deirOpiatoliaisamiro 
fiuérlrt,è lo stesso come pretendere »g-
d ì̂ungerè. luca al sole e acqua si mare.:' 

Basti il dire che mediante la proscritta 
cura, qualilifqne accanita bl«norri>«>i> 
deve scomparire, che, in una parola, "mo il 
rimedio infallibile d'ogni iufeziope di m4la^ 
ti* segrete iiilerne. ' 

Accetti dunque le e.*!pressioni più sincere 
della mia «ratitiidirie aiiclie in rapporto al-
riimppuntabiUtà ISelreseguire ogni conncis- ? 
«ione, ami aggiungo L. 10 80 per altri due 
vasi é t u e r l n e due scatole l'attrita cbe ' 
vnrrà spedirmi a mezzo pacco poNtalo. Coi ; 
musi della più per/eita suma ho l'onore di . 
dichiararmi della S. V. ili. 

Obblìgatiss. L. 'J. 
Scrivere fmiico «Ila farmacia A. TENGA , 

auccessore ad ^O'.'flani', eoa Laboratorio obi ^ 
mi co. Via Spadori, n. 15, Milano 

1/ANGORA 
(Vedi avviso m quarta pagina/ 



'i'-i^:::"-f:E:tij:iii:: 

l e itisérzioni dal!Estero p«r-'li..FyìtdjM ri eyono ésdttsh.aiwyent© présso;̂ !̂  IPritiiejpftìie di Epljblietà 
Ei Brdlilieafhiv ì*àvig e Rottia, e per llnteriio pteiso l'Ammìiiistrczimo del no(>t̂ ^ 

i.Vi»»Marcatóir<ìosWp!eI*ia CsTOur n,;r3i,: 

sASSICUiìS SlMAi flTÀ DEEt" 
E D I 

pondaìa in ViBliim iiol l8i8^^':J * 

RAPPRESENTANZA GEÌS[ERA;tEpi5R;HL;|lB(M 

GaraiiziejéTRiséi've al Slnlice)!^ i" »' 0OiO54y2OO.'i- : 

^AìSsl«iii"««l<yil5liììs,cas©'>iili;-riB»pi*'Ì* 
: — miste semplica'ed a capitale raddoppiato i=ri-;»av;terndn^ :• :, : 

lissicilraKloiiiliifiv c a s o / d i ^vllli; — Dptaziòrif9gr.;&ndtìfr Cón-
•- • tràassicu^£lziOIlfe^•••'':;'•/•y•:;;i ,̂; _/̂̂  v. 

! •|icn(litè:^Vrti»ÌÌKÌè:>im%diltW';e_'di|iJitfc: "'•i'^'Xi.kyi^'^^^^ 

. S T A T O : D E I Ì È V A S S I C I Ì ; R A ; % ) N J ; ; ^ Ì ^ S S Ì ••• :••:••-. 

Capitali.".'.••.-.•. /V^vvV:::v'E; '^4a9j056,62fc'^ ' ' ' '" ' 
"•• '" '•• i:v/v.:v^.:^;;.;/;vv,,»:":;;::;,;iiJ8,5ltì;-; -; • 'RfeiJdtté-. 

1 Rìsraa, fogU 400 OattàqaadrotW: -̂  .'. ! 
...biartca jipta.coiiHBèi^jal^i , i .Ii .;3B0 ! 
ì delta .ìli. id. eoa: intaitéhita a V j 
K . s t e p a •••••••;:•: ':->r[^:-('' ••'/•[•'-y.:- ] ̂ .-B-BO.;-' 
lOOO'EnVélappes cóttttièi'ciali: l iapJ / X ' i 
;'.'ptm(ì8i-••'•';••-''*: '.•-: M '" : . ; '.Z' ^ ' / ^^ iSO ' ' ! 
1000 detii còd iiil«9l»iìóne a stàmp» > T.s- j 
: rUtler» ili yofto pefl'liìtei-po « p è f i 'a- j 
stero. — Diciiiafaziqni: (J.eganali, rr- Citaiioni 
•per bi);lieUo.,t' \:,';';-: ,•-;*!;,•;•".^'•>• \ 
• : • ' - ' • ; : ' - y • . • ; ; • ! • • • : ; • . - . • : • ^ • • : ' . : - / . ^ •• .. ;.. • . - , ) 

. v^viA'tórtcÀldyEccmO'. '•, •! 

; rCorapleto assMtiraenVd di bccliiali, s lr ingj ' 
nasi, dggeiii: ptiici:.ed inerènti all ' oUlta 
d'dgiij spBciS. ^Deposito d i fermiinislri relliX 
ficati'è ad :u»d/modico 'delie più reèenti co- / 
striiiioni j .inacphjiie, elettjioiie, pile di p i ù / 

/.!ittei^Ili;;0BRlpRll6llii;8lettrIoi^; tasti, filo e 
lutto l'oocarrente;, per sonerie elettriche,-assu­
mendo aiicho lo collocBiìdne in opera . ' / / 

; : ;^ •'tRMi'/ÌMODICISSlMr . :/ 
::HN6Ì iiiede8ÌBil'nrtidolÌ;aÌ;B»sriÉo qtiaWnqae: 

/iiàpràtur». ,/:'• : •'/:•.'::• / / / ' / • / / / / ' 'ì .'•[ 

Il ioli p singiiiiiii 
», ,G,unr!gione,,garantita in 20 o 3 0 giórni, mediaiitij/j Con-
iJ^Uii'pejéUiii Costami,; in s'ostituiioné dèlie/ Cnndelètlè;/1/ 
rf t iédosiinisi 'grognìip, inoltro /le Brenellé,; tolgdtio i lirncidfi ; 

{' 'Uretrali, vìncoiip/ i flussi biaijeliì- dellirMivttitó'è slrtiiftd ititi'ai;; 
blIMìSié ; 16 /goècètte di qualsiasi - data. Siano p'ulre ritenute/' 

| ' : inotir«liili;;v;!,:/v •,:••.•,,.,•.;. ̂ ''.. 
» ! ISBeito constatalo: da una : eocozipnole rollejìóne/ /dì oltfe,: 
l i 00 Siteslnti fra lett .ro dì Hhgraitlanictiii Idi ainmàliitiguiii! 
» riti e ceri Beati Medici di tutta J'/Europa,Centrale, àttesiati 
Jivlsibìlijintl ' iirigii. Boulevard fDklerbt:38 presso l'autore prof. ; 
ji A.iGpàInnai; e garantito /dallo /siésSOi autore//agi ' / i l teredulì . 
Loplipagamflbto dopp ia guatigioiWcpn tk t t a t i vedaWnyen i r s i 
i; ./Scatola da; 50 cdnfettii/fttti «l|o/sloratìp; iiiiòbà'il più: de-' 
J lieato L.;340. ,Tutto,con /dotìaglìiitfsiiiiia ialfiiiione; ad; uiv 
I estratto dì Btì/impdi'taiiti attéstiiti fra certiBcati.mo.Hici.iBlet,*: 
; teì-e, di ringroziamonli, dì niiitialatì'guariti tìell 'annolSàS/iSì; 
•vtrpyaap in tutte, le buone wri(iacie'edrdgbéfìé,.dèir(JniyèrsOi/ 
I In Utìi.Siì/pressP, il /iarju.éì'stfi" A isgiMi*** ì l o i i c i ' » iìlìi ; 

J ..«,_FQiìiop.:Risorta/», che ne i W;':;Spodi«lòn8'ìièl Regnò' ftie-
diiihté àumonto 'ili edrit/ 70 pel/picco postale,, , 

m 

iS^ 

i[ffiiiiii.fflMmiiiiiii] |Ml'p:iÌl!PilIÌ 

: QiJpTA,:DÉGLi:RUTILI /DEEy :; : :, 

W«r nssle««'ifSlèiiÌ.jii;;óaS0'di^ 
' S0MME:;,I^GATB-:CAl,LA/sbGÌÉT^^^^ i " ^ ' , : ' ' ••/ 

Agenzia:pr:ìncipdle.:pér,i^feprotMcie- di, iMimlv &éviso &-:ìietim\o • 

:;.;;; JÌI.Ì€A':W^^^ 
.Udine — Via; dellgvPreteltul-at 

;pl][|eiiié!e J r a l i s Sngpi/ ed A))!ionaÌèyi 
aiip'iì/.splendidi e'/più' ectìnpmìci ji:iri( i,l 
. ' ; ' : / / ; / • - ' , , ' • " • ' ' jd ì , i i iodO;/ : ,; : • / ; •//,••••• 

\tta()::|iì|iA/|Ìfl|0ÌA^^^ 
Mifi^m ,: :,AirÌyÌ: rP:"?»!»»!*' ',;:,//' 

DJL nDT«II •,i 'V«KB2JA) OA VKNI52IX 

re 1.40 »at. MtltOv ore 7,— «ni 

; , 9m rai 

Olle 4/40 iiit, •'iirétto 
• ''i, 6 .20:uiÌ4 lomntbna, 

ore 7,— «ni 

; , 9m rai 
•!;.,>'-B.^B;y»nli emUiliilB 

B ,11.15 ,«nt. dirotto :-., 2 .a0p, ! ;„ 10.40 wfc :-omnibDs; 
/, 1.16; pom 

•. B . tó : ' , . 
. 8.20 . 

oianibtta ; 
nnmibnB"̂  
diremo • 

, ,6.48,0.' 
; 10.10 p.: 

. 11.10 p 

• ; , ;2.40.p.;, 
: • ' • ; , : / M O • ; ' ; • 
: , ; ' ,9 :e6- i 

::4iri*tto,: 
:; ialÌBtp = 
ómBibris' 

' ;àriW ' / / 
À;ÌÌDT*« . , . 

<>ri/'7;tó «ti'. 

•/;, 8.IB !>,/• 
,<1 '6,42. p/,. 
' . 11.06 p 

- •/^^2.24'ìt't 

,che;SÌ..slainpii/à MliiANO e la edizione 
; : ,; ; j'rancéae intitolata ; . 

•';/:'/3Ljuiìi.'/SjftiTSG>iISr' ''/'•; 
•:730,000 copie p e r , o g n i N ù m e r o : 

' ,• in t 4 / l i i i g u é - /: 

,;'U.HOBPtI,;Ìlìtfeinjto^^ 
: , e3izione//()o!nnBS,/l4ii85/' 

di liiga'o/L.tfflì,"all'anno 

E DELIA PIIDDLICAZIONE MBNSII.E 
V : HICCiMENTE IliliUSTRATÀ 

/ l i ' ITALÉ0IO#NE >, 
L e t t u r e in/famiglia, d i r e t t a dal brof. E, 

: I ) e .MaroH-é ;da i l a : s igno raA. ' ve r tua 
Gentile.;..-';, \.} :,;„:,.;;/-• / _/ 

'CTn fascicolo fllinese di 6 i pngine / in 8 
l i . I S ' a l l ' a n n o Po r i g i o v a n e t t i e 
le g i o v a n e t t e dagli; 8 a i .16 ann i . 

G l i abbonament i .li: r icevono ipresao 
l'Aminiiiistvaìiiòìiftd^ji^'i^iiMtó in Udine, 
Vfa de l la ; Prefet tura^ 6,?doy(i si di-

,atrihuigòpnO:pr(?fts numeri dji sagg io . 

DA ODIH» 
Off B.4B rat. 
, 7.-Ì8 »at. 
,: 10,8B a i . 
,v i.— 'i 
, : ,B,Bi;p.; 

.pMnip,,, 
liiraVto 
òBraib. ; 

diretto 

A POkTKBBA 
Off 8.B0 lOt 

. «48 «nt 
/, . 1/84 p ! 
:. 7.28 :0; 
» ;'>Bl :p. 

ere é,20 ant. 
8. :B „• 
,.2.24.p,, 

/'4.8B p,'' 
, e.8B-i).* 

:0»<!lib 
ditetto 

/Oipaib: 
'danib 
'di^H^>.' 

. : ? ; , * . or.iM ' 

idr- 9; i5/ 
/ ,r ' i l .04 
, , 6 . 1 0 
•/,' 7:28' ] 
H'/'8.12 • 

.,BA «BIMEI 
brr: 2.66;*^?; 

, 7.68 , ini. 
, 11.10 , 
, 8.40 p. 

•• -, ' ' 9 . - ' - p . •• '• 

•:nsmlì.,-: 
misto 

: "oaiuts. 

A'OOHMONS i 
l>ir:ÌM '«ot, 
, , BjBOìmC 

12.47 p. : 
4.20 ..• '• 

, 6.4B }).,] 

;0A COKMOKS 
,OW::10.20 »,tlt. 

-, 11.60 «m; 
2.46 p : / / 

:''/.' '7;10:;o:/-
V ; , m O a a t v 

>: oipùib,:, 

', "'••jùiato '' 
: omiiitm») 

'!'• Wi i te ; ; ' 

;^/»:;»riix» 
ort 10.B7«ni 
:.• -12.85 p 
;» 4,IB p, 
' • 7.B0 :!; t 
,;, 1.06 iu 

.OA np.|Nl!: 

ore S.tSiet. 
. / 1 1 . 2 4 : , . 
, B.BO.p, 
V 8.4'! , : 
, 8.26 „ 

mi i to 
• • , ' ' „ : ; " ' : • • • 

;' voiviDUiu; 
lire B.aSanti 
• , n . B 8 ; ; 1 

r, i . " l i i . ; 

/^•' ,: .8-5' ' ; ' . / 

D A Ó I V I D A L K 

ore 7.—ani. 
"', 9.44 >j" 

; . i?'i7P'-/ 
, , ! *>8'^P. / 

,V:/ , . ' ,»Q, , 

a i i io 

omnibus 

, A'nniNK*' 

ire / 7.81an 
' , ' •w.ia ,, 
, 12.S8p, 
», ; 4.69,Pi 

/» , / . / ,8 . - :» ' 
DA DDINKi 

ore, 7.60 ant. 
» 1-lfl P' 
, 6.20 p. 

misto 

omnibus/ 

APORTOOR. 
oro 9;4',1 ant. 

» 8.87-: p. 
, : :7 .16 , :p . , 

IDAPORTOOR. 1 

ore 6.61 ant, ,; 

*̂̂  5'ii •'vT' 
misto 

1: A 
ere 

UpINB 
8.62 ani. 
8.08 p-. 
fl.Sl'p. 

^ o Ì n c f i i i l e n s ^ « . - ^ " Dà Portegruaru 
: pom. ari-iva/a Venezia 2 e t0/'.;p 

aiit. arrivo a Pórtogruaro ulle^'oi'o 

per Venezia alle-Ore 11.28 ahi- e 7 5 7 
poiìi. — ' Da/'Veneziii' parteiiza l O i B 
1 2 . « / - / ; ' , • / • • • • • • • •' ••• 

ORARrO DELLA TIiAMyiA:/A VAPORE 
;.;: ' . i/p|NE:-:J$AMvpAl^|EI.E ... . 

Arriei ; 

/ ÀUDml 

nre; 8/45' ant 
»/12.35 p. ' 
»• 3.27 li, 
» 6.33 . 

!•.•„ 

iè°;/ÌpìÌlorL||ifÌi:i|tt^^ 
S A:ÌÌTaSliAi.:;/M/:B:l3p0àit® 

,-'-:-,'r''vmiMÌ:-;'N.iÌ-:Mercatovec(^^^^^^^ 

Vestiti completi \ . . . 
Calzoni . . . . . . . 

. . » . d à L. ̂ 8 a 85 

. . . . „ ,, 18 a 50 
• • , • , • » J> ^ ^ 34:; 

Assortimento copioso di Grilet a maglia e Pblliccie. 

Ulster nóyità . v . . 
Maicferlànd . . . . 
C/óUari tutta ruota . . f • • 

. . . da E^35 a 60 
• • • >> )) 18 a 45 

. „ j> tó a 55 

1 

Vàriatissìmò assortii|i(Bj|tp̂ ^̂  conimissioriis^ipis^rav Figurini It4^^ 
Inglesi e Francesi. Tagjlm'eì^ 

• • • ' / ' • • • • ' ' • ^ ^ - • ' • • • • ; ^ , , : ; ' ; ; ^ y ' ' ' ' ; : ' ' ' ' - ^ ^ ^ ^ ^ 

. . V e d i t i , e . sop ra l ì i t i iper^ E à | a z z i . ; . r ^ \ ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ^ • ̂ ^ •'•••• .\ 

Udine, 1889. — Tip, Marco Barduaco. 


